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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 28 settembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Emanuele COZZO-
LINO.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni concernenti la coltivazione e la som-

ministrazione della cannabis ad uso medico.

Emendamenti C. 76-A/R e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Emanuele COZZOLINO, presidente, in
sostituzione del relatore impossibilitato a
partecipare alla seduta, rileva che gli
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 1
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 13.50.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 28 settembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Cristian INVER-
NIZZI. — Interviene il sottosegretario per
l’interno, Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cristian INVERNIZZI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche attraverso impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Dispone, pertanto,
l’attivazione del circuito.

Sui lavori della Commissione.

Andrea CECCONI (M5S), intervenendo
sui lavori della Commissione, ricorda che,
in relazione all’esame delle proposte di
legge in materia di elezioni della Camera
e del Senato, il suo gruppo, con riferi-
mento al testo base, ha chiesto, oltre
all’espressione del parere da parte del
Comitato per la legislazione, la predispo-
sizione da parte degli uffici della Camera
di un dossier e di una simulazione sulla
base dei dati delle elezioni del 2013.
Ritiene fondamentale, in particolare, la
simulazione affinché, al di là delle elabo-
razioni fatte da alcuni organi di stampa, si
possano avere dati « certificati », utili a
capire se il sistema proposto possa garan-
tire o meno la governabilità, anche in vista
dell’avvio dell’esame degli emendamenti
previsto per martedì. Rinnova, quindi, la
richiesta già avanzata in una precedente
seduta della Commissione.

Cristian INVERNIZZI, presidente, assi-
cura il deputato Cecconi che informerà il
Presidente Mazziotti di Celso di quanto da
lui esposto.

5-12285 Invernizzi: Sulle iniziative per bloccare gli
sbarchi di immigrati nella Sicilia meridionale.

Alessandro PAGANO (LNA) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario, chiedendo se il Ministro interrogato,
con riguardo all’intensificarsi della nuova
rotta migratoria illegale dalla Tunisia, o da
altri Paesi africani confinanti, verso la
Sicilia meridionale, disponga di elementi
che confermino il rischio circa l’utilizzo di
tale rotta da parte di persone legate al
terrorismo internazionale e quali verifiche
ed iniziative siano state già avviate o si
intendano immediatamente avviare al fine
di bloccare gli sbarchi di cui in premessa
e favorire l’individuazione e l’effettivo con-
trollo degli immigrati già giunti illegal-
mente sulle coste meridionali della Sicilia.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Alessandro PAGANO (LNA), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta del rappresentante del Governo,
che, a suo avviso, si limita a richiamare
fatti già noti. Si sarebbe aspettato che il
Governo riferisse di iniziative concrete
volte ad intercettare per tempo tali flussi
di migrazione illegale, composti per lo più
da soggetti pericolosi per la sicurezza
pubblica, il cui numero è incrementato
anche alla luce dei recenti provvedimenti.
Preannuncia che si svolgerà a giorni una
manifestazione nel territori della Sicilia
richiamati proprio per attirare l’attenzione
dell’opinione pubblica su tale delicata que-
stione.

5-12283 Sisto: Sulla dotazione di mezzi e attrezza-

ture del comando dei vigili del fuoco di Chieti.

Fabrizio DI STEFANO (FI-PdL) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario, volta a conoscere dal Governo se
saranno messi di nuovo a disposizione del
Comando dei Vigili del fuoco di Chieti i
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mezzi necessari per garantire la sicurezza
dei cittadini di quel territorio. Ricorda,
infatti, che la sezione operativa di quel
Comando è stata impiegata per fronteg-
giare le emergenze dei sismi del 2016 ed
è rientrata in sede priva dei mezzi utiliz-
zati nei territori colpiti dal sisma.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Fabrizio DI STEFANO (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
della risposta del sottosegretario. Prende
atto, infatti, dell’impegno del Governo a
bandire la gara per mezzi che, immagina,
saranno poi destinati al Comando oggetto
dell’interrogazione in titolo. Fa presente
nel contempo che potrebbero essere ri-
messi in opera anche quei mezzi al mo-
mento in disuso. Auspica che per il pros-
simo inverno sia possibile fronteggiare
adeguatamente nel territorio di Chieti
eventuali emergenze dovute al maltempo,
al contrario di quanto avvenuto lo scorso
inverno.

5-12284 Plangger: Sulle iniziative per salvaguardare

il ruolo dei vigili del fuoco discontinui.

Adriana GALGANO (Misto-CIpI), si rifà
al contenuto dell’interrogazione in titolo
presentata, di cui è cofirmataria.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Adriana GALGANO (Misto-CIpI), si di-
chiara parzialmente soddisfatta, facendo
notare che le iniziative richiamate dal
Governo recepiscono solo in parte gli im-
pegni contenuti nella risoluzione appro-
vata dalla I Commissione su tale argo-

mento. A fronte del delicato ruolo svolto
dai vigili del fuoco nel settore delle emer-
genze, auspica interventi più incisivi che
diano stabilità al personale in questione,
attraverso lo stanziamento di adeguate
risorse.

5-12286 Toninelli: Sulle iniziative per contrastare lo

spaccio di stupefacenti nella stazione di Mestre.

Emanuele COZZOLINO (M5S), illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario, riguardante gravi fatti di cronaca
avvenuti alla stazione di Mestre, con par-
ticolare riferimento al traffico di sostanze
stupefacenti. Con l’interrogazione si chiede
al Governo quali azioni siano state intra-
prese per contrastare il suddetto traffico,
al fine di garantire la sicurezza di quel
territorio.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Emanuele COZZOLINO (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta del sottosegretario. Conferma, infatti,
che ci sono stati sicuramente migliora-
menti sul piano della garanzia della sicu-
rezza della zona di Mestre. Sottolinea,
però, che questo deriva anche dalla voca-
zione turistica di quella zona, dimostrata
dalla costruzione di nuovi impianti alber-
ghieri che ha evidentemente portato a un
aumento dei controlli di sicurezza. Au-
spica che misure idonee siano messe in
atto per garantire la sicurezza anche nei
territori limitrofi.

Cristian INVERNIZZI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-12285 Invernizzi: Sulle iniziative per bloccare gli sbarchi
di immigrati nella Sicilia meridionale.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
nel corso del 2017 si è effettivamente
registrato un incremento di arrivi irrego-
lari, di cittadini tunisini, sulle coste della
provincia di Agrigento.

Infatti, nel corrente anno sono giunti
autonomamente 597 cittadini tunisini, ri-
spetto ai 149 arrivati nello stesso periodo
del 2016, mentre 766 tunisini sono stati
soccorsi e condotti a terra dagli assetti
navali presenti nell’area operativa, rispetto
ai 134 dello scorso anno.

Per quel che riguarda il litorale agri-
gentino, il sopraggiungere di migranti tu-
nisini è stato episodico nel periodo che va
dalla metà di giugno alla metà di luglio del
corrente anno, con un incremento del
fenomeno a partire dalla seconda quindi-
cina del luglio 2017.

I migranti di nazionalità tunisina at-
traversano il tratto di mare che separa la
Tunisia dalla Sicilia con piccole imbarca-
zioni in legno e raggiungono il litorale e le
coste delle isole Pelagie.

Se in relazione agli sbarchi sulla costa
provinciale è possibile il verificarsi di una
differenza fra il numero delle persone
sbarcate e di quelle rintracciate, lo stesso
non può dirsi in riferimento agli approdi
a Linosa e Lampedusa, il cui limitato
territorio insulare facilita l’azione di con-
trollo delle Forze di Polizia.

Proprio al fine di rafforzare il dispo-
sitivo di controllo dei cennati flussi, la
Prefettura di Agrigento, fin dal 1o luglio
scorso, ha impartito alla Capitaneria di
Porto di Porto Empedocle e al Reparto
Aeronavale della Guardia Finanza di
stanza nel porto empedoclino, direttive per

un mirato servizio di pattugliamento an-
timmigrazione in mare che è stato inten-
sificato a partire dal mese di agosto.

In relazione al fenomeno segnalato da-
gli interroganti, risulta che la Procura di
Agrigento ha avviato indagini finalizzate
ad identificare i migranti, i soggetti che
favoriscono l’immigrazione sul mare e
sulla terra ferma e a porre l’attenzione
sulle qualità personali degli immigrati,
spesso soggetti già espulsi e gravati da
precedenti.

Quanto al rischio di infiltrazioni di
soggetti legati al terrorismo internazionale
tra gli immigrati tunisini, la stessa Procura
ha rilevato che, allo stato, si tratta di una
mera ipotesi investigativa in fase di svi-
luppo. Di tale ipotesi investigativa sono
state messe al corrente sia la Procura
Nazionale Antimafia che la Direzione Di-
strettuale antimafia di Palermo.

Più in generale, in relazione al rischio
di possibili infiltrazione di terroristi nei
flussi irregolari si rappresenta che il Co-
mitato di Analisi Strategica Antiterrorismo
(CASA) rivolge la massima attenzione alle
attività mirate allo screening del flusso dei
migranti giunti sulle coste italiane, al fine
di scongiurare l’eventualità che estremisti
islamici, siano essi foreign terrorist fighters
di ritorno ovvero soggetti comunque peri-
colosi per la sicurezza, possano fare in-
gresso e transitare in Europa.

In particolare, gli Uffici territoriali
svolgono verifiche approfondite avvalen-
dosi dell’azione sinergica tra dispositivi di
controllo frontalieri e gli apparati specia-
lizzati nel contrasto al terrorismo, nonché
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dei riscontri informativi forniti dai Servizi
di Sicurezza nazionali e dagli omologhi
Uffici esteri.

L’Italia ha, inoltre, condiviso con Eu-
ropol l’obiettivo di potenziare gli strumenti
di prevenzione del terrorismo tramite l’in-
vio nel nostro Paese di guest officers,
individuati dall’Agenzia europea per ap-
profondire i controlli sui soggetti che in
base a specifici indicatori destano sospetti
e appaiono meritevoli di un controllo di
secondo livello dopo quelli effettuati al
momento degli sbarchi.

Segnalo, infine, che per rendere più
efficaci i rimpatri dei migranti irregolari,
il decreto-legge n. 13 del 17 febbraio 2017,
convertito n. 46 dello scorso aprile, ha
previsto lo stanziamento di risorse aggiun-
tive (19 milioni di euro) per l’esecuzione
dei rimpatri da effettuarsi anche mediante
l’utilizzo di voli charter, nonché il poten-
ziamento della rete dei Centri di perma-
nenza per i rimpatri, in modo da assicu-
rarne la distribuzione equilibrata sull’in-
tero territorio nazionale.
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ALLEGATO 2

5-12283 Sisto: Sulla dotazione di mezzi e attrezzature del comando
dei vigili del fuoco di Chieti.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco
opera, ordinariamente, nei territori di
competenza, con personale e mezzi dei
distaccamenti, dipendenti dai Comandi
provinciali, a loro volta coordinati dalle
Direzioni regionali.

In caso di calamità, il Corpo nazionale
opera anche mediante colonne mobili re-
gionali, con sezioni operative composte da
9 unità di vigili del fuoco, con i relativi
mezzi.

Come disposto dalla circolari EM
1/2011 e EM 5/2013, richiamate dagli
interroganti, le suddette colonne mobili
regionali sono allestite, per attrezzature,
mezzi e specializzazioni, in relazione alla
tipologia di emergenza, che può essere
sismica o alluvionale.

L’intervento delle colonne mobili av-
viene su disposizione delle Direzioni re-
gionali, con il coordinamento del Centro
Operativo Nazionale. Qualora l’emergenza
abbia carattere locale, la stessa è gestita
con risorse interne alla Regione, mentre le
calamità più rilevanti vengono gestite con
risorse mobilitate in ambito nazionale.

Le Direzioni regionali organizzano la
composizione dei convogli di mezzi e il
personale per l’invio sullo scenario di
calamità.

Nel merito dell’interrogazione, si se-
gnala che la Direzione regionale Abruzzo
ha predisposto una apposita pianificazione
di emergenza, in base alla quale il Co-
mando dei vigili del fuoco di Chieti è

chiamato a fornire 2 sezioni operative in
caso di calamità: una per fronteggiare
eventi sismici ed una per gli eventi di tipo
alluvionale.

Per meglio ottemperare alla citata pre-
visione, il Comando di Chieti ha richiesto
alla Direzione regionale la fornitura di 1
mezzo ACT dotato di un container del tipo
ISO 13S (autocarro per il trasporto del
materiale necessario per fronteggiare
emergenze sismiche), segnalando, nel con-
tempo l’opportunità di ricevere in asse-
gnazione un mezzo già in sosta presso
quella Direzione regionale.

Quest’ultima non ha ritenuto conve-
niente assegnare il mezzo individuato nella
richiesta del Comando di Chieti atteso
l’elevato costo degli interventi di ripara-
zione di cui necessitava.

Più in generale, la Direzione regionale
Abruzzo, valutato complessivamente lo
stato di usura dei mezzi già in assegna-
zione, impiegati nelle aree interessate dal
sisma del centro Italia, ha richiesto, nel
marzo scorso, al Dipartimento dei Vigili
del Fuoco, del soccorso pubblico e della
difesa civile, l’assegnazione di mezzi sosti-
tutivi di nuova produzione, tra cui l’ACT
individuato dal Comando di Chieti.

Al riguardo, si rappresenta che la gara
per l’acquisizione di nuovi ACT con con-
tainer ISO 13S è stata già esperita e,
pertanto, una volta completata la forni-
tura, una unità di tali mezzi potrà essere
destinata alla Direzione regionale
Abruzzo.
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ALLEGATO 3

5-12284 Plangger: Sulle iniziative per salvaguardare il ruolo dei vigili
del fuoco discontinui.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
il personale volontario del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, pari ad oltre
119.000 unità, viene impiegato in situa-
zioni di particolari e improcrastinabili ne-
cessità operative e in relazione alla ca-
renza degli organici del personale perma-
nente.

In merito alla richiesta formulata nel-
l’atto di sindacato ispettivo, va innanzi-
tutto evidenziato che le procedure di sta-
bilizzazione costituiscono una deroga al
principio costituzionale dell’accesso me-
diante concorso al pubblico impiego e,
pertanto, una iniziativa in tal senso richie-
derebbe un mirato intervento legislativo
per reperire la necessaria copertura finan-
ziaria e fissare i requisiti per l’immissione
in servizio, tenendo conto della necessità
di contemperare le esigenze operative con
quelle degli aspiranti alla stabilizzazione.

Già la legge finanziaria 2007 aveva
previsto una procedura a carattere ecce-
zionale, che ha permesso nel corso degli
ultimi dieci anni l’immissione di oltre 3700
vigili volontari nei ruoli dei vigili del fuoco
permanenti.

La relativa graduatoria, da ultimo pro-
rogata fino al 31 dicembre 2016, è andata
esaurita per effetto dell’assunzione di tutti
gli idonei.

Più di recente, con il decreto legislativo
n. 97/2017 di riordino del Corpo nazio-
nale, attuativo della cosiddetta « Legge Ma-
dia », e in linea con la risoluzione n. 8-
00217 dell’Onorevole Fiano, approvata in
questa Commissione il 18 gennaio scorso,
è stato previsto che gli elenchi nei quali
vengono iscritti i volontari siano distinti in
due tipologie, rispettivamente: per le ne-

cessità dei distaccamenti volontari del
Corpo nazionale e per le necessità delle
strutture centrali e periferiche del Corpo
nazionale stesso.

Lo stesso decreto legislativo ha, inoltre,
elevato dal 25 al 35 per cento la riserva di
posti prevista nel concorso pubblico per
l’assunzione nella qualifica di vigile del
fuoco, in favore del personale volontario
che, alla data di scadenza del bando di
concorso, sia iscritto negli appositi elenchi
da almeno tre anni e abbia effettuato non
meno di centoventi giorni di servizio.

Del pari, sono state assunte iniziative
per l’introduzione di riserve di posti, in
favore dei volontari, nella misura del 10
per cento, in tutti gli altri concorsi di
accesso nei ruoli del Corpo.

Per quanto riguarda l’accesso al ruolo
degli assistenti e operatori – che avviene
mediante selezione tra i cittadini italiani
inseriti nell’elenco presente presso i centri
per l’impiego – con il predetto provvedi-
mento normativo è stata attribuita la prece-
denza in favore dei volontari del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco che, alla data
della selezione, sia iscritto negli appositi
elenchi da almeno tre anni e abbia effet-
tuato non meno di centoventi giorni di ser-
vizio.

Infine, riguardo all’impegno contenuto
nella citata risoluzione dell’Onorevole Fiano
circa la possibile trasformazione del rap-
porto di servizio dei volontari « discontinui »
in rapporto di impiego con l’Amministra-
zione, si ricorda che in sede di esame dello
schema di decreto legislativo di riordino del
Corpo nazionale, il Ministero dell’Economia
e delle Finanze aveva espresso parere nega-
tivo per la mancanza di copertura finanzia-
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ria. Per tale ragione è stata introdotta una
diversa previsione normativa in base alla
quale per il solo personale appartenente al-
l’elenco dei volontari cosiddetti « disconti-

nui », è contemplata la possibilità di even-
tuali assunzioni in deroga, con conseguente
trasformazione del rapporto di servizio in
rapporto di impiego.
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ALLEGATO 4

5-12286 Toninelli: Sulle iniziative per contrastare lo spaccio di
stupefacenti nella stazione di Mestre.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
la stazione ferroviaria di Venezia Mestre è
ubicata all’interno del quartiere Piave, ne-
gli ultimi anni luogo di residenza, ritrovo
e sede di attività economiche di molti
cittadini stranieri.

Nella zona, caratterizzata dalla pre-
senza di aree di degrado urbano, sono
presenti, soprattutto nelle ore pomeridiane
e notturne, persone senza fissa dimora,
nonché cittadini stranieri di diverse etnie,
che spesso recano disturbo alla quiete
pubblica.

Inoltre, il fenomeno dello spaccio di
sostanze stupefacenti, praticato principal-
mente da giovani di origine nordafricana,
ha determinato un notevole incremento
della percezione di insicurezza nella po-
polazione residente e la conseguente co-
stituzione di diversi comitati di protesta,
che lamentano il venir meno delle condi-
zioni di tranquillità sociale.

Negli ultimi due mesi e mezzo sono
stati registrati nove decessi di soggetti
tossicodipendenti, la cui morte è verosi-
milmente riconducibile a overdose di op-
piacei, e segnatamente di eroina, nonché
diversi episodi di aggressione tra extraco-
munitari. Va rilevato, al riguardo, che non
risultano, al momento, risultanze investi-
gative circa una conflittualità in atto ri-
conducibile a dinamiche connesse al traf-
fico illecito di sostanze stupefacenti.

Si segnala, tuttavia, che le attività in-
vestigative nella provincia di Venezia, nel
settore del contrasto del traffico e dello
spaccio delle sostanze stupefacenti, di cui
alcune concentrate proprio nel territorio
di Mestre, hanno consentito di individuare
organizzazioni e reti criminali particolar-

mente strutturate, alcune delle quali
hanno evidenziato qualificate connessioni
con associazioni, anche mafiose, nazionali
e internazionali.

Assicuro, pertanto, che la situazione
dell’ordine e della sicurezza pubblica del
quartiere viene costantemente esaminata
dal Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica, in seno al quale è
stato previsto per l’area urbana in que-
stione, un potenziamento dei servizi di
prevenzione e controllo del territorio, at-
traverso l’effettuazione di mirati e coor-
dinati interventi interforze. Ciò anche con
l’obiettivo di assicurare una maggiore vi-
sibilità delle Forze dell’Ordine e della
Polizia locale nella zona che, nell’ambito
del dispositivo generale di prevenzione e
controllo del territorio, è considerata
obiettivo sensibile, come tale ricompresa
nell’attività di vigilanza del poliziotto di
quartiere e del progetto « strade sicure ».

Dall’inizio dell’anno, accanto alle atti-
vità di carattere preventivo, che hanno
consentito di deferire in stato di arresto o
di libertà, anche per reati in materia di
sostanze stupefacenti, diversi soggetti stra-
nieri, nonché di sequestrare vari quanti-
tativi di droga, si sono aggiunte, sul piano
repressivo, specifiche operazioni investiga-
tive, tuttora in atto.

In particolare, fino al 31 agosto, sono
stati svolti dalle Forze dell’Ordine, nel-
l’area di Mestre-Marghera, 2168 servizi,
con l’impiego di oltre 5384 unità; 125
servizi coordinati di controllo del terri-
torio con finalità antidroga, con l’impiego
di 482 unità, che hanno consentito di
identificare 872 persone, trarne in arresto
121, deferirne all’Autorità Giudiziaria 155
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e sequestrare complessivamente circa 10
chilogrammi di sostanze stupefacenti.

Anche la Polizia Locale del Comune di
Venezia, nello stesso periodo, ha svolto
un’importante attività antidroga che ha
portato al sequestro di 18.5 chilogrammi
di sostanze stupefacenti, all’arresto di 11
spacciatori, alla denuncia a piede libero di
17 spacciatori, alla segnalazione alla Pre-
fettura di 44 assuntori di sostanze e al
ritiro di 6 patenti di guida per possesso di
sostanze.

Infine, in linea con quanto previsto
dalla recente legge sulla sicurezza delle
città (legge n. 48 del 2017), la Prefettura
di Venezia, d’intesa con il Comune ca-
poluogo, ha avviato un tavolo di lavoro
per addivenire alla stipula di un nuovo
Patto per la città di Venezia, volto a
rafforzare e consolidare il rapporto di
collaborazione tra i diversi attori istitu-
zionali sul versante della sicurezza inte-
grata.
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